AVVISO PRELIMINARE

La presente Synopsis ha come principale obiettivo quello di coordi-
nare la documentazione conciliare che si riferisce alla Costituzione dog-
matica sulla Chiesa Lumen gentium del Concilio Vaticano II. Il fine & di
precisare, in maniera sintetica ed efficace, il significato reale e l'autenti-
ca portata di ognuna delle pericopi del testo conciliare.

A questo scopo si presentano al lettore — in quattro colonne e testi
paralleli — le successive redazioni che furono oggetto dello studio dei
Padri conciliari fino alla promulgazione del testo. Si offre in questo
modo, in una visione unitaria e totale, il processo di depurazione e per-
fezionamento del testo, e le ragioni che motivarono ognuna delle varia-
zioni.

La prima colonna — indicata dal numero I romano — corrisponde
alla redazione dello Schema realizzato dalla Commissione Teologica
preparatoria: Schema constitutionis dogmaticae de Ecclesia, per quanto
riguarda i primi sei capitoli. Per cid che concerne i capitoli VII e VII,
questa prima colonna riporta la redazione, adattata per il suo inseri-
mento nella Costituzione sulla Chiesa, di Schemi indipendenti riguar-
danti I'Escatologia e la Santissima Vergine Maria. Lo Schema constitu-
tionis dogmaticae de Beata Maria Virgine Matre Dei et Matre hominum
redatto dalla Commissione Teologica preparatoria & riportato nella
Appendix.

L'elaborazione di questo primo Schema sulla Chiesa inizit verso la
fine del 1960 e duré fino alla meta del 1962; la sua struttura consta dei
seguenti undici capitoli: :

L De Ecclesia militantis natura

II. De membris Ecclesiae militantis eiusdemque necessitate ad
salutem

IIl. De Episcopatu ut supremo gradu sacramenti ordinis et de
sacerdotio

IV. De Episcopis residentialibus

V. De statibus evangelicae acquirendae perfectionis

VL. Delaicis

VIL. De Ecclesiae magisterio

VIIL. De auctoritate et oboedientia in Ecclesia

IX. De relationibus inter Ecclesiam et Statum

X. De necessitate Ecclesiae annuntiandi Evangelium omnibus

gentibus et ubique terrarum

XI1. Deoecumenismo.

Presentato nell’Aula conciliare alla XXXI Congregazione Generale,
il giorno 1 dicembre 1962, fu oggetto di dibattiti animati per sei Congre-
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gono generalmente indicate con lettere maiuscole fra parentesi — (4),
(B),... (L) — e sono poste in fondo alle due pagine collaterali e riferite alla
colonna cui appartengono. Per esempio I1I (B) o III (L) indicano rispetti-
vamente le note di redazione (B) o (L) del Textus emendatus della colon-
na III. Quando nel testo esistono note di redazione, ma mancano le lette-
re di riferimento, sono riportate, con I'indicazione della colonna, nella
pagina del testo cui si riferiscono. '

Fra le colonne IIT e IV compaiono i richiami ai modi presentati dai
Padri. I modi sono riportati a pié pagina preceduti dal IV romano: essi
riguardano la redazione della colonna III e indicano il passo cui si riferi-
scono mediante il numero, la pagina e la riga e, infine, 'oggetto della
richiesta o suggerimento che contiene; 'approvazione o il rifiuto della
modifica richiesta sono riscontrabili nella IV colonna. Cosi ad esempio,

i numeri 19 o 20 fra le colonne III e IV si riferiscono ai modi riprodotti a
pie pagina nel paragrafo IV, numeri 19 o 20; ¢ contengono sia un rias-
sunto della proposta dei Padri, sia la risposta della Commissione.

Ai due lati della pagina, ogni colonna riporta la serie numerica del-
le righe e delle pagine — quest’ultime in neretto — dell’originale delle
differenti redazioni, allo scopo di meglic individuare i passi indicati dal-
la Commissione redattrice nei rimandi delle note e dei modi ai testi pre-
cedenti. .

Quando i testi paralleli delle differenti colonne non occupano la
stessa posizione, lo si fa notare o mediante uno spazio vuoto — se una
pericope non esiste in una redazione, oppure & stata soppressa —, 0
mediante I'opportuno riferimento al punto in cui si trova in detta reda-
zione.

Nella Appendix si trovano quattro Adnexum che si riferiscono alla
corrispondente redazione delle quattro colonne. I’Adnexum I, I'Adne-
xum II e I'Adnexum IV, riproducono diversi documenti relativi agli
Schemi della prima, della seconda e della quarta colonna. I’Adnexum
III riporta tutti gli interventi dei Padri che sono stati citati dalla Com-

missione redattrice utilizzando generalmente il numero di protocollo:
sia quelli esposti oralmente nell’Aula conciliare — con le parti omesse
del testo scritto allora tra parentesi quadra e quelle aggiunte al testo in
corsivo —, sia gli interventi presentati unicamente in forma scritta.
Bisogna notare che alcuni documenti sono citati generalmente con il
numero della pagina della Raccolia particolare della Commissione e
non con quello della Segreteria generale del Concilio. Cionostante, nella
presente Synopsis vengono riportati con il numero originale per ottene-
re P'uniformita con il resto dei documenti e facilitare cosi la ricerca e la
consultazione. Per conoscere la corrispondenza tra il riferimento alla
Raccolta e il numero di protocollo, si & proceduto ad aggiungere tra
parentesi quadra quest’ultimo.

Questi documenti dei Padri sono accompagnati da alcune indica-
zioni utili:

— punto degli Acta synodalia in cui sono pubblicati: Volumen, pars
e prima pagina (per esempio ITII/IT 142 significa: la pagina 142 del volu-
me 11 nella I parte);

— riferimenti in margine ai concetti espressi dai Padri, cui la Com-
missione allude. Tali indicazioni non sono esaustive: intendono solo
offrire al lettore un aiuto per I'individuazione dei passi citati. Cosi, ad
esempio, le indicazioni 9 D o 12 E a fianco di un paragrafo o riga del
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La presente Synopsis tiene como objetivo primordial coordinar la
documentacién conciliar referente a la Constitucién dogmatica sobre la
Iglesia Lumen gentium del Concilio Vaticano II. Su finalidad es poder
precisar, rapida y eficazmente, el verdadero sentido y alcance de signifi-
cado de cada una de las pericopas del texto conciliar.

Para ello, se presenta al lector — en cuatro columnas y textos para-
lelos — las sucesivas redacciones que fueron objeto de la consideracién
de los Padres conciliares hasta la promulgacién del texto. Se ofrece asi,
en una visién unitaria y total, el proceso de depuracién y perfecciona-
miento del texto, y las razones que motivaron cada una de sus varia-
ciones. ‘

La primera columna — indicata por el nimero I romano — corres-
ponde a la redaccién del Esquema realizado por la Comisién Teoldgica
preparatoria: Schema constitutionis dogmaticae de Ecclesia, por lo que
respecta a los 6 primeros capitulos. En cuanto a los capitulos VII y VIII,
esta primera columna reproduce la redaccién, adaptada para su inte-
gracién en la Constitucién sobre la Iglesia, de Esquemas independientes
sobre la Escatologia y sobre la Santisima Virgen Maria. El Schema con-
stitutionis dogmaticae de Beata Maria Virgine Matre Dei et Matre homi-
num realizado por la Comisién Teoldgica preparatoria se reproduce en
el Appendix.

La elaboracién de este primer Esquema sobre la Iglesia se inicia a
finales de 1960 y dura hasta mitad del 1962; su estructura consta de los
siguientes 11 capitulos:

I De Ecclesia militantis natura

II.  De membris Ecclesiae militantis eiusdemque necessitate ad
salutem ‘

III. De Episcopatu ut supremo gradu sacramenti ordinis et de
sacerdotio

IV. De Episcopis residentialibus
V.  De statibus evangelicae acquirendae perfectionis
VI. De laicis
VIL. De Ecclesiae magisterio
VIIL De auctoritate et oboedientiain Ecclesia
| IX. De relationibus inter Ecclesiam et Statum
X.  De necessitate Ecclesiae anuntiandi Evangelium omnibus gen-
tibus et ubique terrarum
XI. Deoecumenismo.
Presentado en el Aula conciliar en la XXXI Congregacién General,
el dia 1 de diciembre de 1962, fue objeto de animados debates durante 6
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nen generalmente indicadas por letras mayuasculas entre paréntesis —
(A), B), ... (L) — y son desarroiladas a pie de las dos paginas colaterales
en orden y referencia a la columna correspondiente a que pertenecen. V.
gr. ITI (B) o III (L) indican respectivamente las notas de redaccién (B) o
(L) del Textus emendatus de la columna ITI. Cuando faltan ests letras en
el texto, existiendo el comentario de la redaccién, se ha reproducido
éste, con la indicacién de la columna en la pagina del testo al que se
refieren.

Entre las columnas III y IV aparecen las referencias a los modos
presentados por los Padres. Estos modos se reproducen a pie de pagina
precedidos del IV romano: versan sobre la redaccién de la columna III
indicando el pasaje aludido mediante el nimero, la pagina y la linea, y el
objeto del ruego o sugerencia que expone; la aceptacién o desestima de
la modificacion solicitada se refleja en la columna IV. Asi pues, por
ejemplo, los niimeros entre las columnas III y IV hacen referencia a los
modos reproducidos a pie de pagina bajo el apostado IV, ntimeros 19 6
20; y contienen tanto un resumen de la propuesta de los Padres como la
respuesta de la Comision.

En uno v otro lado de cada pdgina acompafa a cada columna la
serie numérica de lineas y paginas — éstas en negrilla — del original de
las distintas redacciones, para poder identificar mejor los pasajes indi-
cados por la Comisién redactora en las remisiones de las notas y de los
modos a los textos precedentes.

Cuando los textos paralelos de las distintas columnas no ocupan el
mismo lugar se hace constar, bien por el hueco vacio — si no existe en
esa redaccioén tal pericopa, o ha desaparecido —, o bien por la oportuna
referencia al lugar que en dicha redaccién se encuentra.

En el Appendix aparecen cuatro Adnexum referidos a la redaccién
correspondiente de las cuatro columnas. El Adunexum I, el Adnexum Il'y
el Adnexum IV reproducen diversos documentos relativos a los Esque-
mas de la primera, segunda vy cuarta columna. El Adnexum III recoge
todas las intervenciones de los Padres que han sido citadas por la Comi-
si6n redactora usando generalmente el nimero de protocolo: tanto las
expuestas oralmente en el Aula conciliar — con las partes del texto
escrito entonces omitidas entre corchetes y las partes afiadidas al texto

en cursiva — y las presentadas sélo por escrito. Hay que advertir que
algunos documentos vienen citados por lo general con el ntmero de la
pagina de la Racolta particular de la Comisién y no por el de la Secreta-
ria general del Concilio. No obstante, en esta Synopsis han sido presen-
tados con el nimero original para conseguir la uniformidad con el resto
de los documentos y facilitar asi su busqueda y consulta. A fin de cono-
cer la correspondencia entre la referencia a la Racolta y el ntimero del
protocolo, se ha afiadido éste entre corchetes en cada cita a aquélla.

Acompafian a estos documentos de los Padres algunas indicaciones

utiles:

— Lugar del Acta synodalia en que se encuentran publicados estos

documentos: Volumen, pars y primera pagina (v. gr. III/II 142 quiere
decir: la pagina 142 del volumen III en su parte II).

- Referencias en el margen a los conceptos de los Padres aludidos
por la Comisién. Estas indicaciones no son exhaustivas; s6lo quieren
ofrecer una ayuda al lector en la identificacién de los pasajes citados.
Asi pues, las indicaciones por ejemplo 9 D 6 12 E aplicado a un parrafo o
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PREFATORY NOTE

The main idea of this Synopsis is to present in orderly fashion the
conciliar documentation relating to the Dogmatic Constitution Lumen
Gentium of the Second Vatican Council. It seeks to enable the reader to
assess quickly and effectively the precise meaning and purport of the
different pericopes (passages) of the Council text.

To this end, the reader is presented — in four parallel columns —
with the three successive drafts which were considered by the Council
Fathers before they reached the fourth and final version, the text pro-
mulgated by the Council (which is given in column IV). The reader can
thus see at a glance how the text was altered and improved and the rea-
sons which motivated the different changes.

The first column — marked number I — corresponds to the Schema
drafted by the preparatory Theological Commission, the Schema consti-
tutionis dogmaticae de Ecclesia. This is as far as the first six chapters of
the final document as approved by the Council are concerned. As for
chapters VII and VIIL, this first column reproduces the drafts, adapted
for integration into the Constitution on the Church, of the independent
Schemas on Eschatology and on the Blessed Virgin Mary. The Schema
constitutionis dogmaticae de Beata Maria Virgine Matre Dei et Matre
hominum drafted by the preparatory Theological Commission appears
in the Appendix. ,

Work on this first Schema on the Church began at the end of 1960
and lasted until the middle of 1962. The draft contains the followirig ele-

ven chapters:
1.  De Ecclesia militantis natura
II. De membris Ecclesiae militantis eiusdemque necessitate ad
- salutem
III. De Episcopatu ut supremo gradu sacramenti ordinis et de
sacerdotio

IV. De Episcopis residentialibus

V. De statibus evangelicae acquirendae perfectionis

VL. De laicis

VIL. De Ecclesiae magisterio

VIIL. De auctoritate et oboedientia in Ecclesia

IX. De relationibusinter Ecclesiam et Statum

X. De necessitate Ecclesiae annuntiandi Evangelium omnibus

gentibus et ubique terrarum

XI. De oecumenismo.

The Schema was presented in the Council chamber in the 31st
General Congregation, on 1st December 1962. It gave rise to a lively
debate in the Council chamber. The debate lasted during six Congrega-
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PREFATORY NOTE XXI11

The editorial notes (which do not belong to the drafts but accom-
pany them to explain the different modifications) are as a rule indicated
by capital letters in brackets — (A), (B), ... (). They appear at the foot of
the two side pages following the order and referring to the column to
which they belong. Thus III (B) and III (L) indicate editorial notes (B) and
(L) to the Textus emendatus in column III. When such capital letters are
missing, the editorial notes, if there are any, are given by indicating the
column in the page of the text to which they refer.

References to the modi (modifications) presented by the Fathers
appear in the space between columns III and IV. These modi are found
at the foot of the page preceded by the number IV. They refer back to
the draft which appears in column III. They indicate the passage re-
ferred to by number, page and line, and explain why the modification
has been suggested. A glance at column IV shows whether or not the
proposed modification was accepted. Thus, for example, numbers 19
and 20 between columns III and IV refer to the modi which appear at

the foot of the page under IV, numbers 19 and 20. They contain both a
summary of the proposals of the Fathers and the replies of the Com-
mission.

On both sides of each page each column is accompanied by the
numerical series of lines and pages (the latter in bold face) of the origi-
nal format of the different drafts. This will help the identification of the
passages indicated by the Commission which revised the text when it
refers to the notes and to the modi to the previous drafts.

When parallel texts do not occupy the same place in the different
columns this is indicated either by leaving a blank space (because the
passage in question does not appear in that draft, or has been deleted) or
by a reference to the place where the passage appears in that particular

draft.
In the Appendix, there are four Annexes which relate to the drafts

in the four columns. Adnexum I, Adnexum II and Adnexum IV reprodu-
ce various documents especialy relating to Schemas I and II, which
occupy the first two columns. Adnexum III gathers all the interventions
of the Fathers quoted by the drafting Commission. These are usually
identified by a protocol number: both the oral interventions in the Coun-
cil chamber — in which case the parts of the written text which were
omitted appear in brackets, whereas the parts added orally to the writ-
ten text appear in italics — and those presented only in writing. It is
worth pointing out that some documents are usually quoted with refe-
rence to the page number of the particular Collection of the Commission
and not to the number given by the General Secretariat of the Council.
Nevertheless, in this Synopsis they appear with their original number,
for the sake of uniformity with the rest of the documents, thus facilita-
ting their identification and consultation. To indicate the corresponden-
ce between the Collection reference and the protocol number, the latter
has been added in brackets.

The documents of the Fathers are accompanied by some indica-
tions:
— the Place where they are published in the Acta Synodalia: the
reference indicates Volume, part and first page (for example, III/IT 142
indicates a document which begins on page 142 of the second part of

Volume three).
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CRONOLOGIA CONSTITUTIONIS DOGMATICAE DE ECCLESIA

cen add'ed notes i 11.X.1962 Inauguratio Concilii. Commissio theologica praeparato-
S€ notes is to info . ria duo schemata doctrinalia elaboraverat: primum, de Ecclesia, ex
undecim capitibus confectum, Schema Constitutionis dogmaticae de
Ecclesia; alterum de Beata Maria Virgine tractabat; Schema Constitu-
tionis dogmaticae de Beata Maria Virgine Matre Dei et Matre hominum.

12.X1.1962 Commissio conciliaris « De Doctrina Fidei et Morum »
primo congregatur; Praeses eiusdem, Card. Afredus Ottaviani, Vice-
praesidem Cardinalem Michaél Browne nominat. Secretarius, P.
Tromp, quandam relationem circa «QObservationes» in schemata dog-
matica a Patribus missas antequam prima Periodus Concilii congrega-
retur legit. Praeses quaestionem movet de possibilitate schemata alia
proponendi in Concilio ac illa quae ad Patres missa fuerunt cum appro-
batione Romani Pontificis. Duo novae quaestiones ex lunga opinionum
explanatione ortae sunt, nempe de libertate expressionis quae agnosci
debet Episcopis in Concilio, et de habitudine inter Commissionem et
schemata recepta. Omnes in hoc concordant: munus proprium in Conci-
lio non esse defensionem sed emendationem schematum.

1.X11.1962 In fine primae periodi conciliaris duo schemata in Aula
conciliari exhibentur. Primum, de Ecclesia, inscribitur « Schema Con-
stitutionis dogmaticae de Ecclesia»; alterum, de Beata Maria Virgine,
inscribitur « Schema Constitutionis dogmaticae de Beata Maria Virgine
Matre Dei et Matre hominum ». Primae Patrum orationes de primo sche-
mate eveniunt; de utroque autem schemate « Observationes» scriptas
ante finem futuri mensis februarii praesentari poterant.

22.11.1963 Commissio Coordinatrix Cardinalium novum rerum
ordinem proponit ita ut omnia schemata ordinentur secundum hoc con-
ceptum: « Ecclesia lumen gentium ». Omnia quae ad dogmaticam rem
pertinent simul cum decretis pastoralibus ac disciplina connexis hanc -
unitatem ostendere debent. Die 21 Commissio «de doctrina fidei et
morum », Patribus et peritis adstantibus, plenariam sessionem tenuit;
instituitur, inter alias, Sub-commissio «de Ecclesia » ad labores de revi-
sione textus ordinandos composita ex Em.mo Browne, praeside, et
Em.mis Leger, Kénig, ac Exc.mis Parente (postea a Spanedda substitu-
to), Schroffer, Charue, Garrone. Aliqua schemata exhibentur ut instru-
menta laboris confecta a Parente, Episcopis Germanicis, Chilenis, Gal-
liae atque a Mons. Philips.

26.11.1963 Card. Ottaviani, Commissionis doctrinalis Praeses, cum
Subcommissione «De Ecclesia» colligitur, et declarat se petivisse a
Exc.mo Parente ut ipse novum schema elaboraret prae oculis habens
iudicia Commissionis Coordinatricis: «ne quid novi fieret, sed ut mate-
ria optima in Constitutione de Ecclesia contenta, alio modo ordinare-
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pohemat «De f:cleSIa », statuit ut idem prior textus schematis « De

e Qeteiglii:h]rgmf) », Edunc cum titulo contracto « De Matre Ecclesiae »

r ulo «De Matre Dej i i i
D aetere 1 et Matre homlngm », etiam Patribus
22.1V.

Cone? li\c/) ;19563 Ioa,nngs XXIII approbat duo prima capita schematis

ogmaticae « De Ecclesia »: « De Ecclesiae mysterio »: « De

29/31.v. .
e Del:::m \(/;tl‘?63 S.ubcomm‘lssm novum textum conficit sub inscriptio-
Cord B 1 Ir;tte in ECCIGSIa.». Post recognitionem textus, ipsa die 31

- -browne Praesidi Commissionis doctrinalis refert quod actum fue.

rat. Hoc caput pr itum fui
oposit non fuit per ioni
I . scrutationi n issioni
doctrinalis nec Commissionis mixtae. e¢ Commissionis

mati ; .
ticae «de Ecclesia » approbat. Haec pars continet: III caput — «De

Populo Dei et speciati ici
peciatim de Laicis » (in edition it i i
. - - e .
sionis de Laboribus Concilii coordi ( S s ctio Commis.

nandis ut hoc caput in duo scindatur:

.
i
:
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«De Populo Dei in genere» et « De Laicis in specie») —; et IV caput —
«De vocationem ad sanctitatem in Ecclesia —.

23.VI1.1963 Imprimitur et Patribus mittitur secundum fasciculum
schematis « De Ecclesia », qui continet capita « De Laicis» et «De sanc-
titate ».

31.VIIL.1963 Sessio Commissionis coordinatricis. Statuitur ut
sequens periodus conciliaris initium ducat a schematibus de Ecclesia
atque de Beata Maria Virgine. .

29.1X.1963 Patribus distribuuntur « Emendationes a Concilii Patri-
bus scripto exhibitae super schema Constitutionis dogmaticae de Eccle-
sia. I pars». « Emendationes» ad II partem distributae fuerunt die 9
mensis octobris.

30.IX.1963 Schema in Aulam conciliarem defertur atque Patrum
orationes inchoantur. In congregationibus generalibus XXXVII et
XXXVIII agitur de schemate in genere, quod ut fundamentum aptum
ad disceptandum approbatum fuit. Postea considerantur cap. I (a die 1
usque ad 4 octobris), cap. II (a 4 usque ad 16), cap. I1I (a 16 usque ad 24),
cap. IV (a25usque ad 31).

2.X.1963 Commissio coordinatrix novum ordinem capitum appro-
bat: «De Populo Dei » agetur post caput I « De Ecclesiae mysterio », quod
a capite « De Laicis » extractum est.

4.X.1963 In Commissione doctrinali oritur quaestio de unione sche-
matis « De B. M. Virgine » cum schemate «De Ecclesia »: plerique mem-
brorum pro unione optant. Statuitur ut crastina die proponatur in Aula
conciliari haec quaestio ut Patres proprias opiniones exponant; Card.
Santos thesim tenebit separationis schematum; Card. Kénig thesim

unionis.
24.X.1963 Post rationum explanationem pro connexione schematis

marialis cum schemate ecclesiologico, vel contra hanc unionem, suffra-

gium fertur de hoc «quaesito»: «Placet Patribus ut schema ‘de Beata
Maria Virgine Matre Ecclesiae’ ita aptetur ut fiat caput VI schematis
‘de Ecclesia’?». Ex 2.193 Patribus adstantibus, 1.114 responsum affir-
mativum dederunt, 1.074 vero negativum,; 5 fuerunt vota nulla.
25.X.1963 Commissio doctrinalis, ut labores revisionis celerius in
finem perveniant, alias septem subcommissiones creat: 1) « De mysterio
Ecclesiae » et pro revisione biblicorum textuum: Exc.mi Charue, Pellet-
tier, Van Dodewaard (+ Heuschen). 2) « De Populo Dei»: Card. Santos,
Exc.mi Garrone, Dearden et Griffiths. 3) « De institutione et sacramento
Episcopatus »: Card. Konig, Exc.mi Barbado, Doumith. 4) « De presbyte-
ris et diaconis »: Exc.mi Schrerer, Roy, Franic. 5) « De collegialitate Epi-
scoporum »: Exc.mi Parente, Florit, Schroffer, Volk (+ Heuschen, Hen-
riquez). 6) « De laicis »: Exc.mi Wright, Spanedda, McGrath. 7) « De sanc-
titate et religiosis »: Exc.mus Seper, Rev.mi Gut, Fernandez, Butler.
29.X.1963 Patribus distribuuntur « Emendationes a Concilii Patri-
bus scripto exhibitae super schema Constitutionis dogmaticae De Beata
Maria Virgine, Matre Ecclesiae ». Distribuuntur etiam hac die quinque
«Propositiones », quae suffragarentur die crastina. Quae « Propositio-
nes » ad caput « De Episcopis » pertinent et tendunt ut Commissio scire
possit quae sit propensio Concilii circa propositas quaestiones. Omnes

«Propositiones » magnae parti Patrum placuerunt in suffragatione-

habita die 30.
5.X.1963 Nova subcommissio creatur ut schema «De B. M. Virgi-
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ne » accomodetur schemati « De Ecclesia » ut caput eius. Cuius Commis-
sionis membra sunt: Card.les Kénig, Santos, Exc.mus Doumith et Teas
(qui autem ad Commissionem doctrinalem non pertinet). Redactio com-
mittitur Mons. Philips et P. Balic.

19/26.X.1963 Commissio doctrinalis puncta principaliora incognita
de capite I perlustravit, i.e. themata de Regno Dei et de paupertate evan-
gelica, significatio verborum Mysterium et Sacramentum, expositiones
biblicarum imaginum circa Ecclesiam atque Corpus Christi Mysticum.
Opere primae subcommissionis in genere approbato, Commissio regu-
las practicas pro perficiendo labore statuit. Textum e novo exaratum
diebus 25 et 26, quibusdam emendatum, adprobavit.

5.I1.1964 Commissio doctrinalis « Schema de Relatione Ecclesiae
peregrinantis cum Ecclesia triumphante » recipit, quod confectum fue-
rat a peritorum Commissione quae a Card. Larraona selecta fuerat
atque a Joanne XXIII approbata. Hoc Schema a Paulo VI missum fuit ut
loco apto inseretur in Schemate « De Ecclesia ».

25.11.1964 Subcommissio ad hoc creata redactionem capitis «de B.
M. Virgine » tradit confectam. )

2/14.111.1964 Conventus generales Commissionis doctrinalis. Redi-
guntur modo finali 5 (6) prima capita: I. «De Ecclesiae mysteric», II.
«De populo Dei», III. « De hierarchia et Episcopis ». IV. «De laicis », V.
«De vocationem ad sanctitatem », et « De Religiosis » ut altera pars prio-
ris capitis vel ut caput VI. Approbata etiam fuerunt et structura et quae
continebantur in capite «De Beata Maria Virgine Deipara i mysterio
Christi et Ecclesiae ». Specialisa Subcommissio creatur pro redactione
capitis «De consummatione sanctitatis in gloria sanctorum », quod in
schemate « De Ecclesia » inserebitur continuo ante vel post caput de B.
M. Virgine. Membra huius Subcommissionis sunt: Card.les Kénig, San-
tos et Exc.mus Garrone.

6.111.1964 Commissio ‘doctrinalis «formulam qualificationis »
approbat. Specialis ad hoc Subcommissio creata fuerat in mense octo-
bri 1963, quae opus confectum exhibuit die 28 illius mensis. Ad Commis-
sionem coordinatricem missa fuit haec formula, postquam Commissio
doctrinalis eam emendaverat. In Aula conciliari exhibita fuit die 29
mensis novembris multis cum emendationibus. Die 3 mensis martii
1964 numerus membrorum Subcommissionis augetur ad novam redac-
tionem parandam, quae approbatur, leviter emendata, die 6.

19.V.1964 Ex Summi Pontificis voluntate quae Commissioni doctri-
nali tradita fuit litteris a Secretario generali missis, «quaedam sugge-
stiones » ad caput IIT proponuntur; quae in studio et quaestione Com-
missionis versatae fuerunt die 5 mensis iunii. Secretarius, Mons. Phi-
lips, die 7 misit Romano Pontifici « Relationem » quandam de iis quae
statuta fuerant in Commissione; omnia haec Romani Pontificis « placet »
receperunt die 9.

27.V.1964 Ad adiuvandam Commissionem in studio duarum prae-
dictarum « suggestionum », ipse Secretarius generalis a Pontificia Com-
missione «de re biblica » quaesivit — ut Romanus Pontifex desiderabat
—~ diligentem explorationem de his quaestionibus: 1) quoad assertum
«statuente Domino», e quibus textibus Sacrae Scripturae probari pos-
sint ea quae affirmantur, scilicet Petrum et alios Apostolos unum con-
stituere collegium; 2) utrum ex Mt. 16, 19 et 18, 18 statui possit munus
ligandi et solvendi uni Petro tributum, competere quoque Collegio Apo-
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stolorum. Commissio doctrinalis consilium capere debebat ad solvenda
haec quaesita ex Pontificia Commissione biblica. .
31.V.1964 Pontificia Commissio biblica congregatur elabo.ra.tqu_e.
«Votum» circa quaestiones deliberationi subiectas. Die 2 mensis iunii
«Votum» Secretario generali mittunt. o )
1/2.V1.1964 Deliberatio et approbatio capitis « De B.M. Virgine » in
Commissione doctrinali. Die 5, post textus studium a speciali Subcm_rn—
missione peractum, Commissio doctrinalis approbat ut in textu mentio-
nem expresse fiat de mediatione Mariae: ipsa est « Mediatrix ». ‘
8.VI.1964 Commissio doctrinalis hac die caput de eschatologia con-
siderat, quod antea inspectum fuerat a peritorum coetu ad hqc creato,
praeside Card. Browne. Hoc caput inscribitur «De nostra unione cum
Ecclesia coelesti ». . o .
26.V1.1964 Approbata sunt a Commissione coordmat%’lcl capita de
eschatologia et de mariologia quae ad eam missa fuerant diebus 15 et 16
mensis iunii. .

3.VIL.1964 Structura capitum atque titulorum defin%tur, salva .ah-
qua parva emendatione in capite de indole es.chatologlca Ecs:les1ae.
Caput «De Religiosis » nunc est caput VI, a capite V «De vocatione ad
sanctitatem » seiunctum. Postremum caput est « De B. M. Vlrgln_e ».

16.VIL.1964 Textus qui inscribitur «Schema constitutionis de
Ecclesia » Patribus mittitur typis exscriptus.

6.VIIL.1964 Paulus VI Epistulam Encyclicam «Ecclesiam Suam »

dit. .
© 11.IX.1964 Suffragationes per capita vel eorum partes schema’qs
«De Ecclesia» in conventu Commissionis Coordinatricis determi-
nantur. o

14.1X.1964 Sollemnis inchoatio ITlae periodi conciliaris. Magng
pars allocutionis a Romano Pontifice habitae, de Ecclgsi_a corpore @hrl-
sti mystico atque de habitudine inter Romanum Pontificem et Episco-
pos tractat. ) ) )

15.1X.1964 Card. Browne in Aula conciliari Relationem de capite
VII («De indole eschatologica vocationis nostrae ac qe nostr.a unione
cum Ecclesia coelesti») facit. Patres conciliares proprias orationes cir-
ca hoc caput exprimunt in Congregationibus generalibus LXXX et
LXXXI.

16.IX.1964 Exc.mus Mauritius Roy caput exhibet octavum: <_<]?e
Beata Maria Virgine in mysterio Christi et Ecclesiae. ». Patres concilia-
res de hoc capite disputant a Congregationi generali LXXXI usque ad
LXXXIII. Hac ipsa die suffragatio habetur de « Quagmto circa modum
suffragandi schema constitutionis De Ecclesia », fascu:qlo in Congrega}-
tione generali praevia distributo; quod approbatum fuit fere ab omni-
bus Patribus. Post « Relationem generalem de capite I» quam Exc.mus
Andreas M. Charue tenuit, suffragium fertur de capite I: 2.114 fuerunt
Patres qui « placet » dederunt ex 2.189 adstantibus. )

17.1X.1964 Post «Relationem de Populo Dei» quam Exc.mus
Gabriel Garrone tenuit, in initio Congregationis generalis LXXXII quat-
tuor suffragationes partiales (9-12; 13; 14-16; 17) evenerunt. Postrld%e in
suffragatione generali totius capitis 1.615 Patres ex 2.190 adstantibus
«placet» dederunt; 553 fuerunt « placet iuxta modum ». .

21.1X.1964 In Congregatione generali LXXXIV exhibetur caput I
«De constitutione hierarchica Ecclesiae et in specie de Episcopatu»,
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per quattuor «Relationes », ad suffragium ferendum. In prima «Relatio-
ne », ab Exc.mo Franic habita, « De difficultatibus contra cap. Il » age-
batur. Causa huius «Relationis » fuit littera quae a Secretario generali
ad Praesidem Commissionis generalis missa fuerat petens ut praeter
solitas «Relationes » circa caput hoc in casu alia de difficultatibus pro-
positis a Patribus circa sacramentalitatem Episcopatus, Collegialitatem
atque Diaconatum haberentur. Tres aliae «Relationes» subsecutae
sunt: « De Episcopatu ut sacramento » ab Em.mo Kénig habita; « De Col-
legio et muneribus Episcoporum » ab Exc.mo Parente; atque « De sacer-
dotibus et diaconis» ab Exc.mo Henriquez. Ab hac die suffragationes
partiales continuantur: 39 fuerunt in Congregatinibus generalibus
usque ad diem 29. In omnibus suffragationibus numerus sufficiens ad

-approbationem obtinetur, praeterquam in ultima quae sic scripta erat:
«Supremae auctoritati competit decernere utrum diaconatus conferri
possit iuvenibus idoneis quibus non imponatur lex coelibatus ».

30.IX.1964 In Congregatione generali XCI suffragium fertur de
capite IIl in duas partes diviso: an. 18 usque ad n. 23; et an. 24 usque ad
n. 29. Prima pars obtinet 1.534 «placet» et 572 «placet iuxta modum »,
ex 2.242 adstantibus; secunda pars ex 2.240 Patribus 1.704 « placet»
obtinuit, et 481 « juxta modum ». Postea in eadem Congregatione genera-
li Exc.mus Ioannes Wright exposuit «Relationem super caput IV ».
atque Rev.mus P. Benno Gut «Relationem super capita V et VI (vel
caput Va et Vb)» fecit. In suffragatione caput IV approbationem obti-
nuit; recepit 2.152 «placet» et 76 «iuxta modum» ex 2.236 Patribus
adstantibus. Paulo post, suffragatio lata est utrum instituendum esset
caput speciale « De Religiosis » an simpliciter sectio altera unius capitis
de vocatione ad sanctitatem constitueret. Exitus suffragationis fuit pro
institutione capitis specialis, cum 1.505 Patres acceptarent hanc solu-
tionem et tantuminodo 698 eam respuerent. Deinde caut V « De Sancti-
tate» approbatum fuit: obtinuit 1.856 «placet » ex 2.177 Patribus, atque
302 «iuxta modum». Postea adhuc caput VI «De Religiosis » obtinuit
1.736 «placet » et 438 « iuxta modum » ex 2.189 Patribus adstantibus.

19.X.1964 Em.mus Card. Browne in Aula conciliari exhibet « Rela-
tionem» circa caput VII emendatum, nunc inscriptum «De indole
eschatologica Ecclesiae peregrinantis eiusque unione cum Ecclesia coe-
lesti». Hoc caput obtinuit in suffragatione 1.921 « placet» et 299 «iuxta
modum » ex 2.184 adstantibus.

29.X.1964 Textus capitis VIII « De B. M. Virgine Deipara in myste-
rio Christi et Ecclesiae », emendati secundum Patrum consilia in Aula
conciliari exhibetur per «Relationem » Exc.mi Roy. Paulo post. suffra-
gatio fertur: ex 2.091 Patribus, 1.559 sunt qui dicunt « placet » atque 521
«iuxta modum». Post meridiem huius diei et propter quaesita nova
exhorta circa qualificationem theologicam doctrinae, Commissio doc-
trinalis confirmat iterum textus «qualificationis», iam a Commissione
admissum die 6.I11.1964 (cf. notificationes).

30.X.1964 Postremae suffragationes inchoantur circa capita sche-
matis «De Ecclesia», emendata «iuxta modos » a Patribus propositos.
Duo prima capita obtinent consensum a 1.903 Patribus: in prima suffra-
gatione ex 1.924 adstantibus, in altera ex 1.925.

12.X1.1964 Commissio doctrinalis, absentibus peritis, de sic dicta
«Nota praevia» atque de aliis prticularibus, quae ad emendationes in
«modis » capitis III contentas pertinent, deliberat. Die 9 eiusdem men-
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sis Exc.mus Colombo cum «Praesidio Commissionis », id est Prae_side,
Vice-praeside et utroque Secretario, congregatus erat..Ille rogavit ut
« Expensione modorum » praecederet quaedam «Nota mtroducto.rla »,
ad obiectiones vitandas quas multi ex Patribus exposuerant. Dn? IQ
denuo congregati sunt iidem praeter Praesidem, Car.d. Ottav1ar.11;
Exc.mus Colombo tradit redactionem « Notae introductoriae ad re}atm-
nem de ‘Modis’ »; ipse patefacit Secretarium Status de hoc certiorem
factum erat. Eadem die 10 Em.mus Ottaviani Epistulam a Secretario
Status missam accipit in qua desiderium Romani Pontificis fieclarat ut
Commissio doctrinalis scribat quandam «Notam explicativam prae-
viam » circa vim et sensum Constitutionis. Epistula haec quattuor etiam
emendationes, additionem aliquam «ad Rela?ionerp gene':ralem de
Modis », atque anonimum judicium alicuius periti continet. Diem 12 stu-
dio huius Epistulae praestituunt in sessione plena1_71.a Corpmlsswn%s
generalis, adstantibus tantum Patribus, non vero peritis. Cuius laboris
exitus Romano Pontifici traditur qui crastina die, per eplstulam.pe'rso-
nalem ad Praesidem missam, gratias agit pro labore a Commissione
peracto (cfr. Notificationes). o )
17.X1.1964 Postrema suffragatio capitis III («De constltutloqe‘hle-
rarchica Ecclesiae et in specie de Episcopatu »), capitis IV («De 12.1(:.15 »),
et capitis V («De universali vocatione ad sanctitatem in Ecc}esm f’)'
Ecce, per ordinem, exitus horum suffragationum: 2.099 suffragia affir-
mativa ex 2.146; 2.135 ex 2.144; 2.142 ex 2.146. o
18.X1.1964 Suffragatio postrema capitum: VI «De Rellg}OSIS »:
numerus votantium erat 2.131, ex quibus 2.114 responderunt affirmati-
ve; VIII «De Beata Maria Virgine Deipara in mysterio Christi et Eccle-
siae »: in quo sequens exitus apparuit: 2.096 «placet » ex 2.120. .
19.X1.1964 Suffragatio super integro schemate «De Ecclesia».
Praesentes votantes: 2.145. «Placet»: 2.134. « Non placet »: 10. Vota nul-
la: 1. _ .
20.X1.1964 Romanus Pontifex promulgat novum titulum B. M. Vir-
ginis: ipsa est « Mater Ecclesiae ». o o
21.X1.1964 In extrema sessione publica IIlae periodi conc11.1ar1.s,
post novam suffragationem Constitutionis dogmaticae « De Ecclesia »in
qua 2.151 «placet» et 5 «non placet» habiti sunt, Romanus Pontifex
eam approbat et promulgari jubet. o .
29.X11.1964 Secretarius generalis Secretario Commissionis doctri-
nalis nuntiat non esse conficiendam editionem modorum .publicam.
Quaestio circa utilitatem edendi Modos capitis III De Ecclesia, praepo-
sita erat Praesidi Commissionis doctrinalis. Rationes adductae pro
opportunitate editionis erant: a) ne fierent immodergtae interpretatio-
nes; b) edita « Nota explicativa», rationes non esse Yldebantur cur non
fierent publici et « Modi »; ¢) haec publicatio utilitati esset'theologls in
genere, et viris peritis in specie. Alii optabant ut ederentur in A.A.S. sal-
tem « Modi » quorum « Nota explicativa » mentionem expresse famebat..
« Nota explicativa » edita fuit cum Constitutione, in edltlgqe publi-
ca mensis decembris, in A.A.S. In «.’Osservatore Romano » diei 3 men-
sis martii 1964 scriptum fuit: «Poiché la Costituzione dommatica &
approvata dal Concilio e promulgata dal Sommo Pontefice .SCCOI,l.dO la
mente e alla luce di detta « Nota », questa rimane fonte autentica d’inter-
pretazione del grande documento conciliare ».




